
       
 

5^ Dopo Pentecoste                                                  5 luglio 2020 
 

IL PESO E IL DONO DELLA RESPONSABILITÀ 
dell’Arcivescovo Mario Delpini 

Che cosa succede a coloro che assumono 
responsabilità? Quali esperienze vivono quelli che 
per scelta o per vocazione o per qualche altro 
motivo ricevono incarichi pubblici? Di quali virtù 
hanno bisogno? Su quali aiuti possono contare?  
Le pretese  
Se hai un incarico la gente avanza le sue pretese. 
Talora si tratta di richieste rispettose e legittime. 
Talora sono invece pretese presentate con piglio 
aggressivo e suscettibilità. Ci sono persone che 
pensano di avere il diritto di chiamarti a ogni ora, di 
pretendere che tu sia sempre presente, che tu dia 
sempre ragione. Che tu sia il parroco o il sindaco o il 
vescovo o il dirigente scolastico o il capo dei vigili o 
il medico, ci sono persone che pretendono di essere 
accontentati, sempre, indiscutibilmente. Mosè è 
stato posto a guida del popolo di Israele nel deserto 
e il popolo pretende acqua nel deserto, pane dove 
non c’è grano, carne dove non c’è essere vivente. 
Gesù si rivela salvatore e opera guarigioni per 
manifestare la presenza del Regno di Dio, ma la 
gente pretende miracoli senza mostrare interesse 
per il Regno di Dio. La gente vede l’aspetto 
utilitaristico delle opere di Gesù, piuttosto che 
accogliere il suo appello alla conversione.  
Il bersaglio  
Chi sta più in alto, più facilmente diventa il bersaglio 
per chi vuol colpire tutti. Chi è arrabbiato con la 
Chiesa, di solito non se la prende con la sua nonna 
che va sempre a Messa, ma con il parroco, il 
vescovo, il Papa. Se qualche cosa non va secondo le 
proprie attese, si cerca un colpevole e il colpevole è 
quello che sta al vertice. Se si vuole eliminare la 
Chiesa da un Paese, i primi perseguitati sono i 
vescovi e i preti. 
Lo spettacolo  
Coloro che sono scelti come responsabili nella 
comunità sono dati come spettacolo per il mondo. 
Quello che fanno, quello che dicono è esposto al 
giudizio di tutti. Ciascuno a casa fa quello che vuole, 
si dice; e si tende a perdonare tutto a tutti. Ma il 

prete, il vescovo è sottoposto a un giudizio severo. 
Dei difetti dei molti si offre una scusa: «è il suo 
carattere!»; ma dei preti, dei consacrati e 
consacrate, dei vescovi si dice: «Ma come può un 
prete, una suora, un vescovo comportarsi così? 
Rispondere così? Parlare così?» e il giudizio è 
severo. Coloro che rappresentano ufficialmente il 
Signore devono essere più santi degli altri.  
I luoghi.  
Gesù, inseguito dalle pretese della folla, cerca la 
solitudine della preghiera. L’intimità con il Padre è 
la vita di Gesù, la sua forza. La preghiera è la forza 
del prete, del vescovo, di ogni consacrato, 
consacrata e di ogni discepolo del Signore. C’è un 
tempo in cui la vita trova la sua verità, il ministero la 
sua verifica, la compassione diventa intercessione, 
la presenza di Dio è la comunione in cui vivere.  
Nella traversata del deserto ci sono le oasi dove il 
popolo assetato si accampa presso l’acqua. È 
l’immagine della fraternità che dà sollievo. Il 
ministero è talora una specie di deserto, le fatiche 
sembrano improduttive, i rapporti si rivelano 
complicati, le scelte dolorose. Si cammina, ma il 
cammino è faticoso e talora il cuore è triste, ferito. 
Esistono però le oasi, gli amici, i fratelli.  
La comunità può convertirsi e i segni della 
conversione possono essere che invece delle 
pretese chi ha responsabilità si sente atteso, la sua 
presenza è desiderata, non tanto per le prestazioni 
che offre, quanto per il segno che rappresenta, il 
vangelo che annuncia. Occorre che, anzichè isolare 
il responsabile che diventa un bersaglio, si crei una 
corresponsabilità che sostiene, consiglia, corregge, 
condivide. I segni della conversione possono essere 
che invece del pettegolezzo che diffonde 
mormorazione e malumore, si pratica la parola 
buona che incoraggia, benedice, ringrazia.  
Che i nostri don trovino in questa comunità l’oasi 
per pregare, la fraternità per sentirsi a casa, la 

parola buona che accompagna il loro ministero. 
Mario Delpini, Arcivescovo



Summerlife 
È iniziata l’estate dei ragazzi.  

Pochi bambini iscritti,  
ma in loro tanta gioia e tanto entusiasmo! 

Li sosteniamo in questa bellissima esperienza! 
GRUPPO ADOLESCENTI 
Tutti gli adolescenti contattino don Andrea, Angelo don Lorenzo e i loro educatori per iniziare a progettare 
insieme la proposta per loro.  
Al mattino sarà possibile affiancarsi come animatori nei gruppetti dei ragazzi, mentre al pomeriggio 
organizzeremo delle uscite speciali insieme! 

 

 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/lestate-2020-per-i-ragazzi-e-summerlife-53831.html


Prosegue il cammino per celebrare il bicentenario di consacrazione della Chiesa dei santi 
Protaso e Gervaso. 

Abbiamo in cuore di proporre tante manifestazioni, spettacoli e concerti per animare l’estate 
di Gorgonzola, in 
collaborazione col 

Comune, con la 
Pro Loco, con Fieri 
della Fiera, con 

l’orchestra 
Crescendo, col 
gruppo filatelico, 

eccetera.  

Sabato 11 luglio  
il concerto 

dell’Orchestra di 
Flauti Aulos di 
Cassano d'Adda 

diretta da Stefania 
Garlati. 
Sabato 18 luglio  

un concerto 
dell’ensemble 

strumentale della 
Cappella Musicale 
di Gorgonzola.  
Questa prima serie 
di iniziative estive 
vuole non solo 

riportare 
l’attenzione sul 
nostro 

bicentenario ma 
anche essere un 
segnale di ripresa 

delle attività 
culturali, un 
incontro con la 
bellezza in questo 

momento in cui ne 
abbiamo tanto 
bisogno.  
 
 
 
 

Gli eventi si svolgeranno sul sagrato della Chiesa Prepositurale dove è possibile rispettare tutte le norme di 
sicurezza, in caso di maltempo si terranno all’interno della chiesa dei SS. Protaso e Gervaso.  
 
IN FASE DI PROGRAMMAZIONE 
In collaborazione con la Libreria Martesana, stiamo programmando alcuni incontri con autori di romanzi di 

recente o prossima pubblicazione 
 
 
  



ORARIO ESTIVO DEFINITIVO  
DELLE MESSE 

San Protaso e Gervaso:  

Sabato ore 18.00 

Domenica: ore 8.30; 10.00; 11.30; 18.00.  

San Carlo 
Sabato ore 18.00 

Domenica: ore 9.30; 11.30; 18.00 
 

Orario estivo delle MESSE FERIALI 
a San Protaso  9.00; 18.30  
a San Carlo 8.30  

 
Questi orari rimarranno in vigore fino a 
conclusione dell’emergenza Covid 
 

Un apposito intervento del CTS autorizza la 
distribuzione della comunione sulle mani 
senza i guanti e con la sola igienizzazione 

 

 

CONCERTI DEL BICENTENARIO 

Sabato 11 alle 21.15 sul sagrato della 
chiesa di san Protaso e Gervaso, concerto di 

flauti “Aulos” 
 

VISITE GUIDATE ALLA CHIESA 
Tutti i sabati visite guidate alla Chiesa alle 

ore 15.30. Occorre prenotarsi al numero: 
3388346411 (Lorenzo Cavenago), massimo 
15 persone 

 

ISTITUZIONE DEL LETTORATO  

Il nostro seminarista di 4^ teologia, 
DOMENICO ALONGE, verrà istituito 

Lettore, sabato 11 luglio 2020, alle ore 
10.00, nel duomo di Milano, da S.Ecc. mons. 

Mario Delpini. 

 

MADONNA DEL CARMELO 

Giovedì 16 luglio alle 20.45 santo Rosario 
presso l’Ippocampo per la Madonna del 

Carmelo 

 

GRUPPI PREADO E ADO 
Contattare i propri educatori per gli 

incontri e le attività che saranno organizzate 
col nuovo don, nei pomeriggi e nelle sere di 
luglio, con uscite di gruppo in alcune giornate 

dopo il 10. 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
A motivo delle norme anti covid non possiamo 

riprendere l’adorazione eucaristica in 
Santuario: ricominceremo, se sarà possibile, 
dall’8 settembre. 

Nel frattempo, in questi mesi estivi, tutti i 
venerdì, a partire dal 3 luglio, 

adorazione in san Protaso e Gervaso 
dalle 15.30 alle 18.30 
 

 

CONSIGLIO PASTORALE 

Lunedì 20 luglio ore 21.00 incontro del 
Consiglio 

 

POSSIBILE CALENDARIO DELLE MESSE 

E DEI FESTEGGIAMENTI A SETTEMBRE 

Sabato 5 ore 9.00 in Duomo ordinazione 
sacerdotale di don Alessandro e di 

don Lorenzo 
Domenica 6 ore 11.30 a san Carlo prima 

Messa di don Alessandro 

Sabato 12 ore 18.00 a san Protaso e Gervaso 
prima Messa di don Alessandro 

Domenica 13 ore 10.00 a san Protaso e 

Gervaso prima Messa di don 
Lorenzo 

Domenica 20 a san Protaso e Gervaso 

Messa del bicentenario con 
l’Arcivescovo 

Domenica 27 Festa dell’oratorio san Luigi e 

saluto ufficiale a don Andrea 
Domenica 4 ottobre Festa dell’oratorio san 

Carlo e solenne saluto di 
accoglienza a don Lorenzo 

 

PRIME COMUNIONI 
In base al sondaggio effettuato tra i genitori 

della 4^ elementare, la maggioranza assoluta 
ha scelto, tra le varie possibilità proposte, di 
celebrare le prime comunioni dei ragazzi che 

saranno in 5^ elementare nel mese di aprile 
del prossimo anno (per quelli che saranno in 
4^, invece, come ogni anno si terranno in 

maggio). 
 

FIACCOLATA DEL BICENTENARIO 
Sabato 3 ottobre faremo la fiaccolata in 
bicicletta da Bobbio a Gorgonzola passando 

per Codogno. 
All’arrivo della fiaccolata, Messa per la festa della 
Madonna del Rosario presieduta da don Ambrogio 

Villa che festeggia così i suoi 50 anni di Messa

 


